
P
iccola premessa: mai come oggi è diventato difficile fare
i giornalisti. Esci per strada, dai uno sguardo ai social e
ti ritrovi a pensare che l'Italia dei 56 milioni di allenatori

della nazionale di calcio sia diventata improvvisamente un
Paese con 56 milioni di giornalisti. Ognuno discetta di infor-
mazione e stampa come se avesse fatto un Master al New York
Times o alla Bbc. Io non sarei in grado di avere la stessa sicu-
mera che hanno ostentano se dovessi parlare di medicina, in-
gegneria o di cultura cinese. Ma siccome la madre del tuttologo
è sempre incinta, ci tocca anche questo. La premessa in que-
stione si rende necessaria per dire, una volta per tutte, che un
giornalista ha il diritto di intervistare chi vuole. Quel che conta
è il “come” lo fa. In 20 anni Bruno Vespa ha dedicato pochis-
sime puntate di “Porta a porta” alla mafia. Quando lo ha fatto,
è stato solo per evidenziare qualche successo del governo del
momento nella lotta a Cosa Nostra. Non ha la preparazione,
né la sensibilità per affrontare questo tema. Si è visto qualche
mese fa nella sciagurata puntata in cui ha ospitato il clan Ca-
samonica e se ne è avuta conferma con l'intervista a Salvo
Riina. Enzo Biagi o Michele Santoro potevano permettersi di
confrontarsi con Tommaso Buscetta e Massimo Ciancimino
perchè sapevano come farlo. [ ... ]          ...continua in seconda

Mafia e vespai
di Vincenzo FIglioli
CIL ORSIVO

Non tutti quelli che hanno partecipato all'incontro, che per
dire la verità è sembrato un po' clandestino, di maggioranza
nella giornata di martedì hanno preferito trincerasi dietro

un “non comment”. Nel numero di ieri abbiamo riportato l'intervista
del vice presidente del Consiglio comunale che si è intestato la pa-
ternità dell'organizzazione della riunione con il sindaco. Oggi è la
volta del gruppo Cittadini non Sudditi, nato dalla scissione del
gruppo socialista che ha portato i Consiglieri Oreste Alagna e Le-
tizia Arcara a creare un nuovo raggruppamento a Sala delle Lapidi.
“Anche noi abbiamo notato lo scollamento che vi è tra la maggio-
ranza e il sindaco – ci hanno detto i due -. Sarebbe opportuno un
diverso grado di dialogo soprattutto per quanto attiene alle proble-
matiche relative ai settori produttivi che interessano l'economia
della città”. Gli esponenti di maggioranza auspicano un diverso ap-
proccio nell'affrontare i temi soprattutto nel settore del turismo e
dell'agricoltura, oltre che una collaborazione “diversa” per quanto
attiene la stesura del Nuovo Piano Regolatore Generale della città.
“Maggiore coinvolgimento significa ascoltare le idee e le proposte
della maggioranza. Certamente noi, che non siamo rappresentati in
giunta, non chiediamo poltrone, per quanto su questo tema sa-
remmo pronti ad assumerci anche la responsabilità del governo di-
retto della città”. Letizia Arcara e Oreste Alagna, come gli altri
consiglieri che hanno partecipato all'incontro con Alberto di Giro-
lamo, chiedono una riunione di tutta la maggioranza per invertire
la tendenza di una azione di governo della città che a volte, secondo

il loro parere, sembra imboccare un momento di stanca. Da fonti
non  ufficiali sembra che il sindaco sia intenzionato a convocare la
riunione dei gruppi di maggioranza a breve. “Non chiediamo solo
un incontro tra i gruppi politici– affermano gli esponenti di Cittadini
non Sudditi –, ma un continuo dialogo tra le forze sociali e produt-
tive della città”. Il gruppo Consiliare dei due ex socialisti sta per
trasformarsi un in movimento politico. “Entro la fine del mese –
concludono - sarà presentato alla stampa. Saremo propositivi nei
confronti dell'amministrazione. Il nostro però sarà un movimento
autonomo. Abbiamo avuto contatti e  incontri con singoli deputati e
con dirigenti dei partiti dell'area moderata. Continueremo ad averne.
A tutti abbiamo rappresentato le esigenze del nostro territorio. Lo ri-
petiamo, in piena  autonomia, continueremo la discussione con quanti
ci potranno essere d'aiuto nel risolvere i problemi”. [ g. d. b. ]

POLITICA

Cittadini e non sudditi invitano il
sindaco a convocare la maggioranza

Alagna e  Arcara, “Dialogo e collegialità nell'interesse dei marsalesi”. Dal gruppo “nasce” un Movimento

Rosario Crocetta sarà Marsala la prossima settimana, e  precisamente venerdì 15 aprile. È quanto hanno concordato, durante
l'incontro che si è tenuto a Palermo, il sindaco Alberto Di Girolamo e il presidente della Regione. Venerdì ci sarà la conclusione
dell'iter burocratico dell'Accordo di Programma per la realizzazione del Porto turistico da parte della società MYR. "Ho

accolto con piacere l'immediata disponibilità del governatore a sottoscriverlo a Marsala - afferma il sindaco -. Si avvierà una nuova
fase per la città, con prospettive di sviluppo che riguardano l'intero territorio comunale, sia sotto l'aspetto economico che produttivo".
Si tratta di un complesso iter che sembra giungere a conclusione. Per quanto attiene ai tempi più recenti, la vicenda come si usa dire
viene da lontano, il primo incontro con i responsabili e tecnici della MYR era avvenuto circa un mese dopo l'insediamento della
giunta Di Girolamo. Lo scorso luglio, infatti, fu illustrato al sindaco il progetto del “Marina” che era già stato approvato dalla Con-
ferenza dei Servizi. Da allora si è cercato di dare un'accelerazione in vista della stipula dell'accordo. [ ... ]         ...continua in seconda

AMMINISTRAZIONE

Verrà realizzato il nuovo porto turistico.
Crocetta a Marsala per la firma definitiva 

Il sindaco: “Passo importante per lo sviluppo economico del territorio”. L'appuntamento venerdì prossimo

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ: 0923 1964091 marketing@marsalace.it 

SOCIALE

Nuovo look per il lo-
cale dello spazio
neutro dei servizi so-

ciali allocato nel palazzo
Grattacielo di Marsala. Que-
sto lo si è fatto grazie al Pro-
getto di Servizio Rotary Pro
Familia” per l'anno in corso
del Distretto 2110 Sicilia e
Malta. Lo Spazio Neutro è un
luogo fisico di incontro dedi-
cato alle famiglie con minori
che si trovano in situazione
di grave conflittualità, che
rientra nelle attività di assi-
stenza sociale ai minori di
competenza dei comuni. Il
presidente del Rotary Club
Marsala Giovanni Conticelli
ed il responsabile distrettuale
del progetto per l’Area Dre-
panum nonché rotariano Mi-
chele Crimi, hanno visitato la
struttura sita in un immobile
sequestrato alla mafia. Pro-
prio ieri mattina Conticelli,
Crimi ed i soci Vito Barraco
e Vincenzo Donato, hanno
consegnato all'Amministra-
zione comunale rappresen-
tata dal sindaco Alberto Di
Girolamo e dall'assessore al
ramo Clara Ruggieri, due an-
goliere con disegni cari ai più
piccoli per rendere più acco-
gliente la stanza e conforte-
vole il momento di incontro
tra genitori e figli. La conse-
gna è avvenuta alla presenza
delle operatrici del centro,
Rosellina Adamo, coordina-
trice tecnica dei servizi so-
ciali e la responsabile dello
spazio neutro, Maria Pia Bar-
raco. L'attuale collocazione
dello spazio dovrebbe essere
provvisoria. [ ... ]

...continua in seconda

Rotary dona pannelli
allo Spazio Neutro

Il Club di Marsala rende accogliente

la struttura comunale per bambini 
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ORESTE ALAGNA E LETIZIA ARCARA

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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[ Crocetta a Marsala per la firma definitiva. Verrà realizzato il nuovo

porto turistico ] - “Si era ancora in attesa del rilascio della valutazione
di impatto ambientale da parte del competente Ministero - ricorda il sin-
daco-, e nell'attesa che si perfezionasse la procedura si è aperto un con-
fronto tra tecnici comunali, regionali e privati su taluni aspetti di legge.
Un buon lavoro che ha dato ora i suoi frutti”. Un lavoro secondo quanto
si apprende da fonti “tecniche” del comune, che ha consentito di giun-
gere ad una condivisione su alcuni dei punti essenziali del progetto e
che ora sono confluiti nell'Accordo di Programma che il presidente della
Regione Rosario Crocetta, la prossima settimana, sottoscriverà A Mar-

sala assieme al sindaco Alberto Di Girolamo e al responsabile del pro-
getto della MYR Massimo Ombra. Il progetto intanto prevede ricadute
positive in termini di occupazione con il coinvolgimento di maestranze,
professionalità, servizi e l'indotto che ne consegue. Sarà effettuata la
completa messa in sicurezza della struttura portuale e la creazione di un
marina d'eccellenza in termini di ricettività, qualità delle strutture e dei
servizi offerti. E' prevista, secondo l'indicazione dei progettisti, l'intera-
zione città-porto, con ulteriore valorizzazione del lungomare ed una mi-
gliore viabilità urbana. L'incontro per la firma avrà luogo presso il
complesso monumentale di San Pietro alle ore 11. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Il Centro Territoriale Risorse per l’Han-
dicap CTRH “Mothya” di Marsala e
Petrosino ha organizzato un Percorso di

Alta Formazione sul tema: “Verso una cul-
tura sociale dei BES”. Ieri mattina, si è te-
nuto, presso il Complesso Monumentale
San Pietro, il secondo incontro dei quattro
programmati, con la presenza della relatrice
Maria Lea Li Puma, docente presso l’ITC
di Palermo e formatrice del metodo analo-
gico intuitivo del maestro Bortolato. Con

lei, nel tavolo dei relatori anche la psicologa
e psicoterapeuta Rita Chianese, consigliere
tesoriere dell’Ordine degli Psicologi della
Regione Siciliana; Rocco Giacalone, diri-
gente ASL di Marsala; e Angela Rinaldo,
insegnante referente del CTRH “Mothya”,
la cui sede si trova presso l’Istituto Supe-
riore “Giovanni XXIII – Cosentino”, diretto
da Antonella Coppola. Ad ogni incontro
sono previste interventi da parte di esperti
del settore che rappresentano una risorsa

importante per tutti i docenti marsalesi che
partecipano. Le tematiche di cui si è parlato
durante l’incontro hanno fatto riferimento
ai metodi analogici e induttivi per imparare
i numeri e il calcolo in classe al fine di fa-
vorire l’inclusione scolastica, ma anche so-
ciale degli alunni con disturbi specifici. Il
CTRH “Mothya” è, infatti, finalizzato ad
un’azione volta a sostenere il processo d’in-
tegrazione di tutti gli alunni con disabilità.
[ roberta matera ]

INIZIATIVE

A Marsala il seminario “Verso una cultura BES”
E' stato organizzato dal Centro Territoriale Risorse per l’Handicap “Mothya”

“Un’amministrazione che pre-
senta paurosi limiti di proget-
tualità e di dialogo”.

ProgettiAmo Marsala torna all’attacco della
giunta e della coalizione politica guidata
da Alberto Di Girolamo, a proposito delle fi-
brillazioni in seno alla maggioranza dopo le
dimissioni dell’assessore Nino Barraco. “In
campagna elettorale – scrive il movimento
– Di Girolamo ci aveva abituati al mancato
dibattito con i suoi antagonisti a conferma
della scarsa predisposizione a dialogare con
gli altri ed al timore di affrontare ogni e qual-
siasi confronto. Da Ssndaco ha continuato
in questo suo mutismo. Adesso è parte della
sua stessa maggioranza che a gran voce
chiede dialogo e partecipazione, ci chie-
diamo per parlare di cosa? Appare evidente
che ciò che interessa è il riconoscimento del

proprio ruolo con richiesta insistente di un
esponente di loro indicazione nella Giunta
municipale. Se i risultati saranno quelli che
hanno portato alle dimissioni dell’ex Asses-
sore Barraco, riteniamo che avere un asses-
sore in Giunta non sia poi così
fondamentale. Mancando un programma e
un  progetto l’assessore serve solo a mettere
una bandierina”. Secondo ProgettiAmo
Marsala, in questi mesi la maggioranza ha
fatto poco in termini di programmazione del
futuro della città, limitandosi a chiedere mi-
glioramenti per alcuni servizi, sulla raccolta
rifiuti, su un sorteggio trasparente degli scru-
tatori per il referendum, tutte cose che fanno
parte della ordinaria amministrazione. “A
giustificazione della propria incapacità po-
litica – si legge ancora nella nota – si erge
sempre la mancanza di fondi, non si capisce

perché questa “mancanza di fondi” c’è solo
a Marsala e non per esempio in altri comuni,
anche limitrofi, che invece qualche tiepida
realizzazione la fanno. Intanto è già comin-
ciata la tarantella di passaggi di consiglieri
da un gruppo consiliare all’altro. Non basta
essere protagonista di foto di rito, di com-
memorazione, di augurio o di nomine di am-
basciatori di nostri concittadini in giro per il
mondo, vorremmo avere il piacere di vedere
immagini di realizzazioni e di studi per il fu-
turo ma temiamo, che rimarrà solo un nostro
sogno, e tra non molto vedremo sui giornali
una foto di un volto, scelto o imposto, di un
signore anonimo che andrà a ricoprire
“l’ambito” ruolo di Assessore, qualcuno si
infastidirà, qualche altro esulterà, e la nostra
Marsala affosserà sempre di più”.

POLITICA

ProgettiAmo Marsala: “Manca il dialogo con il sindaco”
Il movimento interviene dopo le dimissioni di Barraco: “Non c'è progettualità per il futuro”

La Petrosino Vini, grazie alla siner-
gia tra territorio, competenza e
creatività, assemblate dall’Area

tecnica costituita dagli enologi Urso e
De Vita, ha raggiunto 92 punti con il
vino Terre Siciliane IGP Triglia 2015,
entrando tra i migliori Grillo del Premio
Enologico 5 Stars Wines al Vinitaly di
Verona 2016. “Il successo è stato otte-
nuto dall’azienda e dai suoi 793 singoli

soci che ne fanno parte con i loro 1.600
ettari di cui il 60% impiantati con viti-
gno Grillo – ha detto il Presidente Vin-
cenzo Ampola -.  E’ il giusto
riconoscimento al  loro impegno, amore
e coraggio che quotidianamente dedi-
cano alla cura dei vigneti, garantendo
alle uve quell’optimum di qualità neces-
sario per ottenere un prodotto finito dai
grandi profumi e dal grande impatto gu-

stativo, come  il nostro vino premiato
che ci ha regalato questa grande soddi-
sfazione. Le idee, il senso d’identità, la
professionalità e l’ambizione saranno i
nostri capisaldi per continuare su questa
strada e per migliorarci sempre di più al
fine di posizionare i nostri prodotti tra le
eccellenze enologiche in mercati nazio-
nali ed internazionali sempre più selet-
tivi e competitivi. Noi ci siamo”.

ENOGASTRONOMIA

Il Premio Vinitaly 2016 per la Petrosino Vini
Il Grillo dell’azienda locale è stato insignito del riconoscimento 5 Stars Wines

La direzione dell'Avis comunica
che oggi, dalle 8 alle 12,30, sarà
effettuata una raccolta straordi-
naria di sangue di gruppo 0, po-
sitivo o negativo che sia. "La
carenza di tale gruppo sangui-
gno ci ha indotto a program-
mare questa giornata - sottolinea
la presidente Isabella Galfano -.
Pertanto, rivolgo un particolare
appello ai donatori di gruppo
zero, affinchè si presentino nella
nostra sede di via Bruzzesi". 

[ Rotary dona pannelli allo

Spazio Neutro ] - “Chiedo al-
l'Amministrazione comunale –
ha affermato Conticelli – di for-
nire dei locali in grado di per-
mettere un'offerta di servizio che
non sia il minimo richiesto dalla
legge ma sia al livello di una cit-
tadina come Marsala. Come Ro-
tary siamo disponibili a dare il
nostro contributo”. “Grazie a
questa forma di collaborazione
– precisano sindaco e assessore
– abbiamo reso più funzionale e
accogliente il locale dello spazio
neutro. Cerchiamo di fare cre-
scere l'iniziativa”. Lo Spazio
Neutro è un luogo che tutela il
minore nel suo diritto di visita e
nel contempo verifica se ci sono
i presupposti per l’assunzione
delle responsabilità genitoriali e
facilita e sostiene la relazione
minori-genitori. La finalità prin-
cipale è quindi rendere possibile
e sostenere il mantenimento
della relazione tra il bambino e i
suoi genitori a seguito di separa-
zione, divorzio conflittuale, af-
fido e altre vicende di grave e
profonda crisi famigliare.CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

ASSOCIAZIONI

Avis: oggi raccolta di
sangue del gruppo 0

“Il comune di Marsala si è as-
sunto l’impegno di affrontare
e risolvere nel breve periodo
i problemi legati all’azienda
trasporti SMA, in particolare
il mancato pagamento del
premio di produzione ai di-
pendenti e del rinnovo con-
trattuale scattato a novembre
scorso”. Ad annunciarlo dopo
un incontro fra la Federazione
Trasporti della Cisl, la Sma e
il Comune, sono Giovanni
Montana segretario Fit Cisl
Trapani e Gaspare Tortorici
Rsa Fit Cisl. 

SINDACATI

Cisl: “Si risolvano i
problemi con lo SMA”

Il Partito del Popolo Sici-
liano incontrerà i cittadini
petrosileni sabato prossimo
9 aprile, alle ore 18,30, in
piazza del Municipio. Nel
corso dell'incontro ver-
ranno illustrati i motivi per
cui il partito invita a votare
SI al referendum del pros-
simo 17 aprile.

PETROSINO

Partito Popolo Siciliano
per il SI al referendum

[ Mafia e vespai ] - Non si

improvvisavano. E, in certi

casi, hanno regalato agli

spettatori ottime pagine di

giornalismo. Mai avreb-

bero avuto l'atteggiamento

di sudditanza che Vespa ha

mostrato nei confronti del

figlio del boss corleonese,

mostrandosi incapace di

orientare l'intervista verso

un binario che potesse

avere un minimo interesse

sociale. Riina ha avuto la

possibilità di definirsi or-

goglioso di appartenere a

una famiglia di mafiosi e

di lanciare invettive contro

lo Stato e i collaboratori di

giustizia. Cosa ha ag-

giunto alla nostra cono-

scenza della mafia? Il

nulla assoluto. Piuttosto,

gli è stata data la possibi-

lità di lanciare dei mes-

saggi, di far intendere a

chi deve intendere che lui

c'è, è pronto e non intende

nascondersi. Dopo aver

utilizzato migliaia di ospiti

per il suo talk show, Vespa

ha finito per farsi utiliz-

zare da Riina, facendo lo

stesso errore che hanno

fatto tanti politici della

storia repubblicana che

hanno pensato di poter ge-

stire i mafiosi per i propri

obiettivi, ritrovandosi poi

con uno scenario comple-

tamente ribaltato. Medio-

cre anche il dibattito

successivo, in cui Vespa ha

mostrato un sussulto di in-

teresse solo quando ha tro-

vato lo spunto per

accodarsi alla vulgata

degli ultimi mesi sulla

sconfitta o l'inutilità del-

l'antimafia. Fino a quando

i media nazionali e il

mondo politico continue-

ranno a occuparsi di mafia

con questa superficialità,

Cosa Nostra potrà dormire

sonni tranquilli. Se, vice-

versa, cominceranno a ten-

dere la mano a chi la

criminalità la contrasta

ogni giorno nella sua fron-

tiera di provincia o mo-

streranno interesse a

comprendere come i ma-

fiosi ingeriscono oggi sulla

nostra economia e sulla

nostra società, allora uo-

mini come Riina capiranno

che per loro  in Italia non

c'è più spazio.
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A S. Pietro il libro
di Crisantino

Dopo il partecipato incontro
con lo scrittore Niccolò Amma-
niti che ha presentato il libro
“Anna” alle Cantine Florio –
incontro diretto dalla professo-
ressa Vita D'Amico e coordi-
nato dal Liceo Classico "
Giovanni XXIII" che ha visto
la partecipazione di numerose
rappresentanze degli studenti
degli istituti secondari di I e di
II grado di Marsala – domani, 9
aprile alle ore 10.30 presso il
Complesso Monumentale San
Pietro, si terrà l'ultimo incontro
nell'ambito del
progetto Re.Ma.Pe, la rete delle
scuole di Marsala e Petrosino.
Progetto che ha visto in questi
mesi un esemplare lavoro di
rete e collaborazione tra i diri-
genti e i docenti di tutte le
scuole sotto il coordinamento
della dirigente Sara Garamella.
Per questo ultimo incontro, di-
retto agli studenti delle scuole
elementari e delle prime classi
delle secondarie di I grado,
Amelia Crisantino presenterà il
libro “Fiabe Siciliane” dalla
raccolta di Giuseppe Pitrè.  

CINEMA GOLDEN

In sala “Il cacciatore e
la regina di ghiaccio”

Arriva al Cinema Golden di
Marsala, il film “Il cacciatore e
la regina di ghiaccio” di Cedric
Nicolas Troyan con Chris Hem-
sworth, Charlize Theron, Jessica
Chastain, Emily Blunt, Nick
Frost. Ravenna, la matrigna di
Biancaneve, usa a uccidere ma-
riti per usurparne i regni. Quando
lo specchio magico le rivela che
la figlia di sua sorella Freya è de-
stinata a spodestarla in bellezza,
non esita a porre fine alla sua
neonata vita. Tale è il dolore di
Freya, che risveglia nella donna
l'arte sopita della magia nera e la
trasforma in una regina di ghiac-
cio. È a questo fine, per adde-
strarli come guerrieri e vietar loro
l'amore, che Freya fa rapire i ra-
gazzini dei suoi territori e li cre-
sce come cacciatori. La
proiezione si terrà alle ore 18, 20
e 22. Chi presenta una copia di
Marsala C’è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

I COMPONENTI DEL CAMPER CLUB LILYBEO

A San Pietro il film
“Transeuropae Hotel”

Dopo un lungo tour tra Festival Internazionali ritorna
nei suoi luoghi originari di produzione, “Transeu-
ropæ Hotel”, il lungometraggio pluripremiato di

Luigi Cinque. Il film è una narrazione musicale tra paesaggi
reali e immaginari, alla ricerca “impossibile” di un musicista
scomparso in una realtà parallela. A Marsala “Transeuropæ
Hotel” diventa il pretesto per una riflessione sul contempora-
neo e sul ruolo dell’arte, che si terrà al Complesso Monumen-
tale San Pietro, questo pomeriggio alle ore 17.  Per
l’occasione interverranno: il compositore e strumentista Luigi
Cinque, il drammaturgo Claudio Forti, il fisico teorico ed epi-
stemologo Ignazio Licata, Franco Marineo, docente di storia
del Cinema presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo, il
produttore Luigi Piccirilli e Laura Restuccia, docente ricer-
catrice di Letterature comparate all’UniPa. Alle ore 19, verrà
proiettato il film “Transeuropae Hotel – A Spy Story of mu-
sicians molecule/displacers”.

CULTURA

Dopo 29 anni, si ritrova
la classe 5ª B dell’ITC 

Dopo 29 anni, la classe 5B dell’Istituto Tecnico Com-
merciale di Marsala si ritrova per una serata tra vecchi
compagni. Molti di loro non si vedevano dall’anno del

diploma – era il 1986/87 – altri non si sono mai persi di vista.
Nella foto, da sinistra in basso: Giacoma Pulizzi, Vita Birbisi,
Rosaria Arini, Vitalba Vultaggio, Angela Martinico, Nicola Di
Girolamo, Mario Rallo, Antonio Laudicina, Paola Sutera. Da
sinistra in alto: Giovanni Lamia, Maria Pia Licari, Rosaria Ma-
niscalco, Dino Pipitone.professionista più o meno affermato.

SCUOLA

Chiunque si sia  occupato di una certa cultura
Siciliana, fatta di tradizioni e “cunti”, si è ac-
corto della generale tendenza.- dei cuntastorie-
al racconto divertente e “pungente” , di storie,
di personaggi irripetibili, figure eccentriche e
dissennate, particolarmente numerose nell'ari-
stocrazia siciliana……quasi ci fosse un dovere
di stravaganza… per titolo e per censo. Vicende,
a volte, esilaranti, ma anche complicate, riferite
in innumerevoli e contraddittorie versioni, con-
tinuamente arricchite da altre testimonianze (at-
traverso il “passaparola”) e molti “cultori”, che
hanno conosciuto la Sicilia come pochi altri,
hanno avuto il piacere di scriverne, e  di estrarle
dalle leggende metropolitane o paesane. (Orazio
Strano, Ciccio Busacca, Cicciu Rinzinu ,V. Li-
nares, G.Augello etc.) e  ci affascinano con i
loro cunti ; ….. da uno di questi, cunti,  ho vo-
luto estrarre e proporre, oggi, la descrizione di
un…”personaggio”…sintiti :…. Il 22 ottobre
1966, nel grigio pomeriggio di un sabato autun-
nale, veniva inaugurata nel cimitero con un gran
brindisi di vino rosso e paste di “mendole”, una
fastosa tomba gentilizia. Il "morto", però, era
ancora vivo: il barone Duccio Littara di Sanfra-
tello, cui l'aristocratico sepolcro apparteneva,
stava con volto ridente e pago, davanti la propria
tomba, dicevamo, a contemplare –leggendo e
rileggendo- quanto ,Lui stesso, aveva fatto in-
cidere nella stele sopra la “ balata”: "Qui giace
Don Merendino Littara, Barone di Sanfratello,
nato il 14 settembre 1903 - morto il ……..". Era
impensabile, in quel momento, che “sorella
morte” lo avrebbe “invitato…. a corte” il 19 Di-
cembre 1981. Questa sua filosofia, egli stesso
la ebbe a dichiarare a un giornalista incredulo e
dubbioso : “Carissimo Amico vossia, chi nnì ca-
pisci, deve sapere che la vera nascita è la morte,
lo vuole capire…si o no ? ”.   Aveva ragione,
quindi, di pensare alla vita, brindando alla morte
…..tanto che volle assicurarsi per l’eternità non

una, ma due tombe ….come –secondo lui- si
conveniva al suo “rango” : una all’interno della
Matrice come a garantirsi una residenza di città
per il periodo invernale, l’altra al cimitero….in
campagna per la villeggiatura….. c’era “cchiù
friscu” !  Nel pagare anticipatamente le  ono-
ranze funebri , pretese che nella “cascia” si met-
tessero 36 sacchetti di terra , uno per ogni suo
feudo…...e delle sue  esequie si curassero nove
becchini specializzati,  in alta uniforme mentre
il loro capo avrebbe dovuto indossare la livrea
baronale –di casa sua- guidando la lussuosa car-
rozza trainata da 12 cavalli bianchi. Il cerimo-
niale curato dalla Duchessa del Fondo Antico,
doveva prevedere un elenco ben selezionato di
300 invitati sorridenti, ben assistiti da 40 inser-
vienti con vassoi di  paste di “mendola”, bignè
di ricotta e gelati di scorsonera e cannella…il
tutto continuamente “innaffiato” da un Marsala
Vergine,proveniente dalla rinomata Ditta F.lli
Mineo di Marsala. Al seguito la banda di Mez-
zojuso impegnata nell’esecuzione di  marce “al-
legrotte” ! Poi, raccomandò al Cav. Serafino
Conforto (titolare della Ditta di Onoranze Fu-
nebri) che il suo funerale doveva essere …. una
festa !  Un po’, diversa, però, si rivelò , in se-
guito, la realtà……:  In una giornata rigida di
fine dicembre è morto il Barone Littara di San-
fratello …..ma è' stata una cerimonia come tante
altre !…….hanno accompagnato il feretro
poche decine di persone…. con 7 corone di fiori
. La “cascia” di legno d’abete era adagiata su
uno sgangherato treruote Piaggio a motore (as-
sordante !), che un  autista dormiente, alle 2 del
pomeriggio, faceva procedere lentamente, con
passo “funereo”. “Tutti “ gli accompagnatori ri-
cordavano “increduli e smarriti”…..per quanto
avveniva invece, la solenntà  dei funerali del
Gatto che, il Barone, si era premurato a far no-
minare- dal Duca di Santa Flavia-, unitamente
al suo uccello “un merlo” come : “Referendari

! “ - Gatto e merlo erano “nobili” compagni in-
separabili del Barone. In pratica, (per capirci)
…. da quando era morto il Parroco della Chiesa
delle Anime dei Corpi decollati-( Don  Finuzzo
Finocchio )-, il gatto, rimasto senza padrone, si
era sistemato a casa del barone, il quale lo aveva
fatto , dichiarare -come dicevamo- "Referenda-
rio" del regno r’ù Capu  come il “Merlo” della
sua nobil-casa. Chi frequentava i Circoli nobi-
liari o le sfarzose località mondane ( Monte-
carlo, Roma, Venezia, Sanremo, Taormina etc).
…..ricorderà senz’altro la presenza del Barone
Duccio Littara di Sanfratello  insieme ai suoi
due “Referendari”: il Gatto in una gabbia di vi-
mini ed il  Merlo in una gabbia a palla, di ferro
lavorato e lui, il Barone, nel bel mezzo, con folta
barba, in abito “spavillante”, con  cravatta
sgargiante a fiocco e immancabile fiore al-
l'occhiello. Pare che la servitù del Grand’ho-
tel San Domenico (Taormina) ricordasse il
fischio del merlo, quando il barone riceveva
le belle donne ( stelle….stelline….del cinema
o dell’avanspettacolo… ) poiché era lui,  il
“nobile” uccello ad occupare un posto
d'onore, di fronte…l’alcova….esprimendo
con “il suo fischio” il parere sulla bellezza
delle ospiti (fischio argentino prolungato
quando erano belle , fischio debole e lento
quando erano…”insignificanti” o di bassa
lega….)…..in pratica anche lui, come il suo
signore, era sensibilissimo al fascino femmi-
nile e, mondanità e bellezza lo….elettrizza-
vano o lo rattristavano a seconda della…..
scelta del Barone…..questa, dunque, la de-
scrizione –generale- del personaggio. Ho vo-
luto riproporre questa descrizione di un
rappresentante di quel mondo, ormai in via di
estinzione, fatto su misura per un’aristocrazia
spagnolesca  e sciupona, legata all’illusorio…
…che ancora oggi, specie nelle piccole città
o paesi, alcuni vorrebbero…. “imitare”,  si-

mulando di essere….titolati (?) e….” à la
page! “. Il barone, come descritto, si serviva
delle sue stranezze, del suo abbigliamento
estroso, per vivere   nascondendo dietro il tra-
vestimento esteriore, le insicurezze di una
vita fondata sull’effimero e sul sogno, in una
profonda solitudine,  vuota di affetti, di scopi
, di certezze e  ricca di…..”fumu” ! . (ogni ri-
ferimento a persone fatti e cose  del nostro
tempo  è puramente di….. fantasia)

L’aceddu rù... Baruni 
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

I BARUNA!
Origine  Madonie – (di  Nico Marino)

recitativo :
Don Liborio, assaviri che questa quagghia…

( R ) Se devi volari….quagghia volerà !
Ritornello:

Ci sunnu i ccilenza ci sunnu i Baruna
Ci sunni i ccilenza ci sunnu i Baruna

Cu tantu di stemma davanzi i Purtuna
Ci ricinu ancora “Vasamu li manu “

Strofa :
Però sia chiaru cà lu Barunatu
Ora nun è cchiù fattu di casatu

Ma lu Baruni ntà modernità
È addivintata na mentalità

E di Baruna nna vita assai cci nnè
Senza vardari ceti né curuna

Abbasta sulu na Lauria ri Dutturi
Sunnu tutti Baruna a comi e gghiè

Ritornello:……………………….
Recitativo : 

Voscienza  binirica Baruni
Sempri a Sua disposizioni !
e….si quagghia devi volari

quagghia volerà !
Ritornello e finale :………………..

LA VB DELL’ITC ‘86-’87

L’incontro si terrà oggi dalle 17,00 Gli ex alunni hanno trascorso una serata insieme
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PALLAMANO
Si è concluso con un onorevole terzo posto il campionato de
Il Giovinetto. La compagine cara ad Onofrio Fiorino, infatti,
grazie agli ultimi tre punti conquistati lo scorso weekend è
riuscita a salire del gradino più basso del podio confermando
bontà di un gruppo eterogeneo che ha visto in campo, al
fianco dei veterani, moltissimi giovani di prospettiva. "È
andata anche questa stagione – ha commentato Fiorino -
ringraziamo tutti i nostri sponsor, in particolare la Biotra-
ding e la Generali, che ci hanno dato la possibilità di portare
avanti anche questo campionato e che, soprattutto, ci danno
la possibilità di programmare la prossima stagione”. Tor-
nando al match, nonostante il successo e la presenza in

campo di quasi tutti i titolari, la squadra petrosilena non ha
disputato sicuramente la miglior partita del torneo. Un
plauso a Marrone che ha onorato il campo al meglio e che
assieme a Ficara è stato autore di ottime giocate e di 14 reti
in due; Gulino e Rallo hanno dato un buon contributo e non
hanno demeritano Ponticelli, Modello, Tumbarello e Pan-
taleo. Però, i troppi errori in attacco ed in fase difensiva
hanno permesso ai volenterosi Cussini di rimanere aggan-
ciati fino alla fine della gara. In difesa Abate e Lucido sono
stato fondamentali e l’ottima  prestazione di Ciccio Trix Ti-
tone, con una "forma" ritrovata, ha permesso di condurre
in porto la gara con il 30-26 finale che, come detto, ha con-
segnato gli ultimi punti alla società petrosilena.

BILIARDO
Ancora successi per il biliardo marsalese. La terza Prova Ju-
niores è stata vinta dal giovane giocatore Gianluca Bondice
del CSB “Il Barone” diretto da Eugenio Domingo. Bondice
ha battuto in una bella e combattuta gara, Emanuel Cucchiara.
Questo ottimo risultato fa volare Bondice che in questo modo
guida la classifica.
SCACCHI
Tutto è pronto per i Campionati Regionali Giovanili ed i Cam-
pionati Giovanili Studenteschi in programma questo weekend
a Marsala. Presso i locali della Sala Ricevimenti Delfino, do-
mani 9 aprile alle 15.30, vi sarà il “bianco in moto” della
29esima edizione della prestigiosa manifestazione regionale;

sarà il sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo, a dare il via
a questo importante evento scacchistico, dove circa 200 ra-
gazzi provenienti da tutta la Sicilia, si contenderanno i titoli
regionali nelle  varie categorie (under 8, under 10, under 12,
under 14, under 16 e under 20). Lunedì 11 aprile, invece, sarà
la volta dei Campionati Giovanili Studenteschi, quando le
squadre in rappresentanza delle scuole di ogni ordine e grado,
con oltre 250 i ragazzi coinvolti, si contenderanno il titolo re-
gionale nelle varie categorie (Primaria, Secondaria di 1° grado,
Secondaria di 2° grado allievi, Secondaria di 2° grado junio-
res). L'evento scacchistico sarà organizzato a cura dell'AD
Scacchi Lilybetana, sotto l'egida del Comitato Scacchistico
Siciliano.

Egregio signor Sindaco, indirizzo personal-
mente a Lei un accorato appello per le deplo-
revoli condizioni in cui versa il lungomare
spagnola e le strade limitrofe (soprattutto la
strada che da Caito porta alla statale) che an-
cora oggi sono oggetto di indifferenza e disaf-
fezione da parte dell'attuale Amministrazione
Comunale. Il nostro comune ha avviato da
tempo,lodevolmente, una raccolta differen-
ziata spinta porta a porta, pero'sarà balzato agli
occhi di molti come le nostre strade, e non
solo, risultino più sporche. La strada che dalla
gelateria Caito conduce alla statale oltre che
presentare enormi problemi legati alla viabi-
lità da molto tempo è anche ricettacolo di ri-
fiuti abbandonati e degrado oltre a rifiuti
abbandonati alla meno peggio (c’è sicura-
mente chi, per tagliare la testa al toro e non

trovando più i mitici “cassonetti dell’indiffe-
renziata” si diletta a lasciare, dove capita,
buste piene di rifiuti o magari qualche car-
cassa di frigorifero o ancora peggio qualche
bella copertura in eternit come visibile nella
foto 1 e 2 ), basta dare un'occhiata intorno per
notare lo stato in cui versa questa zona: alte
erbacce che limitano addirittura la visuale per
chi vi transita in macchina o anche come
spesso capita a me passeggiando con il cane
o facendo jogging; la sede stradale è precaria
con grossi pericoli per il dislivello maggiore
di 60 cm in alcuni punti tra la sede stradale e
i terreni limitrofi foto 3. I vigili urbani  transi-
teranno da quelle parti : di lì passa il camion
dell'immondizia Aimeri per ritirare i tradizio-
nali rifiuti per cui non è una questione celata
agli occhi di chi dovrebbe vedere ed interve-

nire in modo adeguato ma tutto resta tale e
quale. Scrivo questa lettera nella speranza che
chi compie questi gesti si renda conto del suo
grado di inciviltà e chi deve controllare inten-
sifichi la sua azione perché purtroppo, è di-
mostrato ed è triste dirlo, che se non veniamo
toccati “nel portafoglio” siamo propensi a ri-
petere certe azioni all’infinito. Sono arrab-
biata, molto arrabbiata nel dover ancora
giustificare la mia amata Marsala, ingiustifi-
cabile, agli occhi di turisti e di amici che dal
nord vengono a vederne lo scempio.  Mi
duole vedere i cittadini ormai assuefatti a una
situazione che definire incivile è dire un eu-
femismo. Signor Sindaco è possibile che lei
non si vergogni come me a far trovare ai tanti
turisti che visitano la città zone come queste
di passaggio dal nostro Lungomare Stagnone

nel degrado più assoluto. Per non parlare poi
del litorale, con la spiaggetta Principino dive-
nuta un parcheggio di auto sulla sabbia la do-
menica mattina con sfondo  i rifiuti che si
accumulano sulle sponde (foto4)  Sign. Sin-
daco Le vorrei suggerire anche alcune solu-
zioni: bonificare immediatamente quando si
forma una discarica ( per la Teoria della fine-
stra rotta dell'ex suo collega Sindaco di New
York Rudolph Giuliani ,ovvero che anche un
piccolo abbandono trasmette un senso di de-
terioramento, di disinteresse, di non curanza,
sensazioni di rottura dei codici di convivenza,
di assenza di norme, di regole, che tutto è inu-
tile. Ogni nuovo episodio ribadisce e molti-
plica quell'idea, fino all'escalation di atti;
innalzare la multa per gli ecofurbi e il ricavato
utilizzarlo per intensificare l'uso di telecamere
mobili e fisse sui pali dell'illuminazione pub-
blica(anche qui le multe ai trasgressori paghe-
rebbero subito la spesa per la telecamera e per

il Comune sarebbe un investimento a costo
zero e con ritorno in pulizia e decoro,l'esem-
pio della discarica vicino la cantina Florio
sulla via mazara vecchia fa scuola); informare
i cittadini sul fatto che il recupero dei rifiuti
abbandonati grava sulle tasche di tutti noi con-
tribuenti, istituire un numero telefonico per
raccogliere le segnalazioni dei cittadini sugli
abbandoni e passare in rassegna le vie del co-
mune anche con appostamenti di VVUU e
Guardie Ambientali in zone calde. Per quanto
tempo ancora dovremo subire l'impassibilità
a tali problematiche? Spero che non dob-
biamo aspettare che cambi l'Amministrazione
comunale per vedere dei risultati concreti. Si-
gnor Sindaco, mi sono rivolto a Lei per avere
la certezza che sia personalmente a cono-
scenza della situazione, in modo da provve-
dervi al più presto. Credo che di pazienza ne
abbiamo avuta tanta. 

Maria Marino

LETTERE

Rifiuti e decoro, lettera al sindaco di Marsala


